SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti
La persona falsa nella sua natura, perché vive nel peccato, nella morte dello spirito, è anche falsa in ogni sua parola. Tutte le sue parole sono false profezie. La falsa profezia è in tutto simile ad una fata morgana o ad un miraggio in un deserto. Essa manca di qualsiasi realtà, fondamento storico, verità. È solo inganno, menzogna, vanità. 
Ogni persona che vive nel peccato è un falso profeta. Sono falsi profeti anche grandi scrittori, grandi cineasti, grandi artisti, grandi filosofi, grandi statisti, grandi giornalisti, grandi animatori di talk show, grandi romanzieri, grandi cabarettisti, grandi ideatori si nuovi sistemi di vita, anche di vita religiosa. Ogni persona che sale alla ribalta della storia o che vive di pochissime relazioni, se è nel peccato, è un falso profeta.

Gesù non dice che sorgerà nella storia qualche falso profeta. Rivela invece che la storia sarà piena di molti falsi profeti. Sono falsi profeti gli empi, gli idolatri, i fautori e diffusori del male, quanti trasgrediscono i comandamenti del Signore, quanti vivono nell’immoralità. Falsa profezia è anche un semplice consiglio, un parere che l’altro ti offre. Per rovinare un uomo basta pochissimo. Una sola parola falsa e si è già nell’inferno. È sufficiente un invito e si è nella morte per sempre. Questa è la potenza della falsa profezia.
Nessuno si illuda, tutti possono divenire falsi profeti. Anche la grande teologia, la grande predicazione, il grande insegnamento, i grandi nomi possono essere falsi profeti. È sufficiente che si oscuri nel cuore la luce della sapienza – ed essa  sempre si oscura quando si è nel peccato – e all’istante si è falsi profeti. Non si parla dalla verità di Dio, bensì dal proprio cuore. La parola del Salmo è chiara al riguardo: “Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi; perché egli s’illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, nel non trovare la sua colpa e odiarla. Le sue parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male” (Sal 36 (35) 2-5). Queste parole profetiche vere vanno meditate con somma attenzione. 
Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta». Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando accadranno queste cose e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori. Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne resteranno scandalizzati, e si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Questo vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il mondo, perché ne sia data testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine (Mt 24,1-14). 

Gesù insegna che se anche costoro volessero dire parole buone, non lo possono. La loro natura è corrotta e può proferire solo false profezie: “Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato” (Mt 12,33-37). La natura sempre agirà secondo natura, mai potrà agire diversamente.

Si diviene buoni profeti lasciandoci trasformare dallo Spirito Santo in natura di Cristo Gesù, in suo vero corpo. Divenendo di natura buona, riusciamo a vedere la natura cattiva. Solo così possiamo guardarci dai falsi profeti. Se invece rimaniamo natura di peccato, siamo anche noi falsi profeti e siamo ingannati e ingannatori allo stesso tempo. Una natura buona percepisce all’istante la natura cattiva, ne sente l’odore. È diverso dal suo. Basta una sola parola proferita e subito l’olezzo del peccato si diffonde nell’aria e la infesta. Chi vuole guardarsi dai falsi profeti deve stare lontano dal peccato. Deve perennemente abitare nella casa della Parola di Gesù, nel suo Vangelo. Se cambia casa, se si trasferisce nell’abitazione del male, dal male sempre sarà conquistato, trasformando se stesso in una sorgente di male per sé e per gli altri. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni peccato, da ogni male. 
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